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Il lago di Averno e la Sibilla Cumana in un dipinto di Joseph Mallord William Turner del XIX secolo.

Tate Gallery, Londra

In principio era un gioco
Me lo fecero scoprire i miei studenti dell’università a Bolzano: informatici naturalmente. 
Mi fecero vedere come si potevano chiedere le cose più disparate, dalla regola per il
fuorigioco nel calcio, alla ricetta dei canederli (knödel per la precisione).
Poi passammo a verificare se le risposte che avevano dato all’esame di economia erano
corrette, per finire quindi a una stringa di un programma in java.

Per un po’ ci divertimmo, io e loro, così.
 
Passata la fase del gioco, nel giro di poco, la faccenda si fece più seria. È seria, perché
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l’IA generativa ha potenzialità che noi oggi forse nemmeno immaginiamo. Lo ha detto il
fondatore di OpenAI, Sam Altman, che l’AI di oggi è tremendamente stupida in confronto
a ciò che a breve sarà. 
Con l’IA generativa si possono fare moltissime cose utili, oltre che tante inutili o dannose.

Si può anche scrivere? Beh, ovvio, ormai lo abbiamo imparato.
Lo si può fare senza perdere identità, senza rinunciare alla nostra centralità di umani,
facendone un uso onesto, congruo, utile?

Mi arrovellavo su questo dubbio, quando, pochi mesi fa, uscì un libro il cui titolo mi
catturò subito: L’architetto e l’oracolo - Forme digitali del sapere da Wikipedia a ChatGPT,
di Gino Roncaglia (Laterza, 2024).
Prima ancora di leggerlo, accadde una di quelle connessioni che si generano da chissà
quale memoria.
Mi venne dunque in mente Enea che consulta la Sibilla Cumana (siamo nel VI canto
dell’Eneide). Tempo zero, mi riprendo in mano il testo, lo rileggo tutto d’un fiato (solo il
pezzo interessato, eh, mica tutta l’Eneide).
E trovo quello che cercavo.

Eccolo qui, il “metodo Sibilla”
 

Enea e la Sibilla Cumana in un dipinto di François Perrier del 1646 circa.

Museo Nazionale, Varsavia

 



FASE 1

Enea e la Sibilla: Enea,
davanti alla Sibilla, esita,
non è sicuro di ciò che sta
per chiedere, ha anche un
po’ di timore.

Noi e l'IA: Nei confronti dell’IA dobbiamo avere un po’ di
sano timore, o meglio essere consapevoli che dobbiamo
esercitare sempre l’arte del dubbio, legato, il dubbio, a
un bisogno o a una idea. Così, come accade nella vita
reale, il bisogno è di qualcuno: anche la macchina ci
risponde in base a ciò che sa di noi e a ciò che noi le
diciamo di noi.

FASE 2

Enea e la Sibilla: Enea

chiede un parere favorevole

sul futuro insediamento dei

Troiani nel Lazio. È una

domanda generica, perché

non sa cosa lo aspetti; fa

richiesta di un parere

appunto, non una preghiera

a lei.

Noi e l'IA: All’IA noi chiediamo dunque qualcosa.

Questa prima domanda è per forza generica e può

essere formulata in modi diversi, che orientano la

risposta, così come avviene anche tra persone. La

forma dei comandi è quindi fondamentale (input,

prompt).

FASE 3

Enea e la Sibilla: Enea

chiede alla Sibilla di non

scrivere le sue risposte

sulle foglie, come spesso

facevano gli oracoli.

Noi e l'IA: Qui il tema è doppio: quale forma vogliamo

per la risposta? Può essere un testo, una immagine, un

grafico, una slide? E questa risposta per chi è, cioè chi è

il destinatario?

FASE 4

Enea e la Sibilla: La Sibilla

risponde in modo vago

(“farai fatica”).

Noi e l'IA: La prima risposta fornita dall’IA non può che

essere vaga o non centrata sui nostri bisogni. Tanto più

se la richiesta è vaga (o troppo ampia). Questo è l’output

1.



FASE 5

Enea e la Sibilla: Di fronte

alla vaghezza della

risposta, Enea chiede alla

Sibilla di insegnarle la

strada per scendere agli

Inferi e lì incontrare suo

padre Anchise.

Noi e l'IA: Quando ci arriva la risposta, non precisa o

comunque senza referenti precisi dell’IA, ciò che ci

serve è andare in profondità. Metaforicamente la nostra

ricerca del padre è la ricerca delle fonti,

l’approfondimento dell’argomento, andando a fare le

domande giuste a chi può rispondere, per verificare

quanto l’IA ci ha scritto. Oppure può essere un

affinamento del testo.

FASE 6

Enea e la Sibilla: La Sibilla

acconsente, ma dice a

Enea che deve compiere

un rituale ben preciso:

andare a prendere un

ramoscello d’oro da portare

a Proserpina e dare

sepoltura al suo amico

Miseno.

Noi e l'IA: La ricerca delle fonti, l’approfondimento è

possibile solo si rispetta un ben preciso metodo (il

“rituale”). Occorre cioè sapere fare in seguito le

domande giuste, chiedere nel modo più efficace quali

sono le fonti. È la fase anche della fondamentale

riflessione critica, dell’esercizio della consapevolezza del

metodo.

FASE 7

Enea e la Sibilla: Fatto ciò

che gli era stato chiesto,

Enea torna dalla Sibilla che,

prima di compiere un

sacrificio rituale, allontana

tutti e dice ad Enea che ora

può procedere. Virgilio

stesso quindi commenta,

rivolto alle divinità: “se è

lecito ridire ciò che ho

udito, possa io con il vostro

consenso rivelare cose

nascoste nella terra

profonda e fra le tenebre”.

Noi e l'IA: Compiuta la ricerca delle fonti e quindi fatta

la verifica delle informazioni ricevute, si può procedere

nel cammino della conoscenza. In altre parole, è lecito

ottenere il testo finale della macchina (output 2), ma

ridefinito e rivisto dall’autore, attraverso quella che

possiamo definire l’esercizio della “critica del testo”, sia

in senso sostanziale che formale. Questo è l’output 3.



 
Sono 7 fasi, dunque, per usare bene l’IA generativa.

Funziona il metodo? Noi lo usiamo sempre e lo facciamo provare anche agli studenti, non
quelli dei knödel, perché hanno già fatto l’esame (senza IA).
 

Enea e la Sibilla nell'Oltretomba di Virgilio, un dipinto di Jan Brueghel "the elder" realizzato nel 1630.

The Met, New York
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